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DATI COVID 

Ieri in Liguria
altri 46 casi
Solo 1 a Savona 
e Imperia 

Ospedali, accessi dei malati contingentati
A Cairo e Savona triage preventivo dei pazienti, nuovi percorsi e accompagnatori che aspettano in cortile

MAURO CAMOIRANO

Rivoluzione  per  gli  accessi  
all’Ospedale di Cairo mentre 
Savona prosegue sulla linea 
adottata fin dall’inizio dell’e-
mergenza.

A illustrare la nuova “carti-
na” degli accessi al nosoco-
mio cairese è il vice sindaco 
Roberto Speranza: «L’attua-
le ingresso (quello dei gradi-
ni) sarà chiuso e gli accessi si 
effettueranno  dalla  rampa  
pedonale della “Camera cal-
da”, quella dove entrano le 
ambulanze, di via Artisi. Qui 
si effettuerà il pre triage attra-
verso la finestra di un locale 
finora utilizzato dal 118: chi 

palesa sintomi sospetti verrà 
isolato in un attiguo locale 
idoneo. Chi può proseguire, 
percorrerà  il  corridoio  che  
porta al Punto di primo soc-
corso, e da lì raggiungerà la 
sua destinazione. Un accesso 
autonomo, sempre da via Arti-
si, servirà, invece, l’Ambulato-
rio analisi, dove ci sarà un’al-
tra postazione di pre triage». 

Ma gli spostamenti non si 
fermano qui: «Il 118 si trasfe-
rirà nei locali  che ospitano 
ora il Day Hospital che a sua 
volta finirà al primo piano, e 
sempre al primo piano verrà 
attivato, il 7 settembre, il ser-
vizio sperimentale di Cure In-
termedie e di Comunità». 

Il  punto  sugli  accessi  al  
Pronto soccorso di  Savona 
è, invece, illustrato dal diret-
tore  del  reparto,  Roberto  
Lerza: «I percorsi sono quel-
li messi in campo sin dall’ini-
zio, con quella che era la sa-
la  d’aspetto  utilizzata  ora  
per il pre triage. Ovviamen-
te, a parte i minori o i casi 
particolari, il  paziente non 
può essere accompagnato e 
quindi i parenti devono at-
tendere non più nella sala 
d’aspetto, ma nella “camera 
calda” dove arrivano le am-
bulanze, o all’esterno, e ven-
gono poi avvertiti.  A parte 
qualche  raro  malinteso,  e  
qualche polemica, il sistema 

funziona, anche a fronte di 
minori accessi, circa 150 al 
giorno, rispetto alla media 
di agosto. Allo stesso modo, 
a minori accessi corrispon-
dono anche, a causa del Co-
vid, più valutazioni e la ne-
cessità di sanificare, quindi 
i tempi possono allungarsi. 
Capisco, quindi, i disagi per 
chi attende fuori. E che au-
menteranno d’inverno. Pro-
prio per questo, ed anche in 
previsione di  possibili  pic-
chi ad esempio per l’influen-
za,  stiamo  ipotizzando  la  
possibilità di altre soluzio-
ni, ma il problema è la man-
canza di spazi ». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alber «Albi» Baca ha compiuto 26 anni lo scorso 25 aprile

A causa dell’emergenza 
Covid anche i Testimoni 
di Geova dicono addio ai 
raduni oceanici e si ade-
guano ai collegamenti in 
streaming. Sono oltre 7 
mila in Liguria, di cui più 
di 1200 nella provincia di 
Imperia, i Testimoni che 
oggi e domani assisteran-
no alla sessione conclusi-
va via web, collegandosi 
al sito www.jw.org.

Spiegano i portavoce: 
«L’organizzazione mon-
diale  dei  Testimoni  di  
Geova ha infatti  deciso 
di  rinunciare  ai  grandi  
eventi congressuali, nor-
malmente  organizzati  
su larga scala in grandi 
location in tutto il mon-
do, per tutelare la salute 
collettiva ed evitare un 
potenziale rischio di dif-
fusione del virus. L’anno 
scorso in Italia si sono te-
nuti 73 congressi in 13 
città italiane. I Testimo-
ni di Geova della Liguria 
e di altre regioni d’Italia 
si sono riuniti nella Sala 
delle Assemblee dei Te-
stimoni di Geova di Ca-
meri (Novara)».

Proseguono:  «Il  pro-
gramma di tre giorni, sud-
diviso in 6 parti, sul tema 
“Rallegratevi sempre”, si 
concluderà  questo  fine  
settimana. Come consue-
to, in conclusione sono ri-
servati i momenti più at-
tesi dal pubblico che trat-
teranno  argomenti  di  
stretta attualità collegati 
alle  promesse  bibliche,  
presentati in forma di di-
scorsi  con  video  e  un  
film. Per la visione (inclu-
so le sessioni preceden-
ti), è sufficiente collegar-
si al sito jw.org e digitare 
nella  funzione  “cerca”:  
“Congresso 2020”. L'ac-
cesso e i contenuti sono 
gratuiti».E. F. —
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in FEDELI SONO 7 mila

Testimoni
di Geova
Il congresso
in streaming

L’Asl ha modificato le zone di accesso all’ospedale di Cairo

Sulla divisa porta con orgoglio 
i gradi di brigadiere, ma nel 
cuore quello di  generale per 
un gesto di altruismo che ha 
stupito i suoi comandanti e col-
leghi.  Calogero  Messina,  57  
anni, ha donato il plasma per 
la cura del Covid. L’altro ieri 
ha raggiunto l’ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure per es-
sere sottoposto alla plasmafe-
resi. «L’azione del brigadiere 
Messina che ha 35 anni di servi-
zio,  uno  dei  veterani  della  
Compagnia di Alassio, rende 
ancora più orgogliosa l’istitu-
zione, sempre vicina alla gen-
te in questi momenti difficili. 
Stavolta non è l’attività opera-
tiva al  centro dell’attenzione 
bensì un gesto umano che sicu-
ramente sarà rilevante e deter-
minante per la ricerca e la cura 
del nuovo coronavirus», dice 
di lui il tenente colonnello Mas-
simo Ferrari, comandante del-
la Compagnia della città del 
Muretto.

Messina è in servizio alla sta-
zione carabinieri di Laigueglia 
dal  dicembre del  2015. Cin-
quantasette anni appena com-
piuti è convivente, già sposato 
con due figli (un maschio ed 

una femmina). Il primo è diplo-
mato al Nautico con l’hobby/ 
lavoro nel campo della fotogra-
fia. La ragazza ad ottobre si lau-
rea in Medicina. Il sottufficiale 
è nato in provincia di Como, 
ma le sue origini sono sicilia-
ne. «Da quando lavora a Lai-
gueglia è apprezzato da tutta 
la popolazione per le doti uma-
ne che dimostra oltre che per-
sonali e operative», dice di lui 
il comandante Gianluca Vaca-
neo.  Cinque  anni  all’ombra  
del campanile di San Matteo. 
Un lavoro in divisa, impegna-
to nei servizi di controllo del 
territorio, sempre pronto a di-
spensare  consigli  ai  colleghi  
più  giovani  e  quindi  meno  
esperti. Un pilastro per l’Arma 
a Laigueglia, paese che cono-
sce bene. Calogero Messina è 
sempre stato un altruista. Leg-
gendo i giornali e vedendo le 
notizie ai telegiornali si è senti-
to in dovere di fare qualcosa di 
grande. «Il cuore mi ha spinto 
ad  andare  al  Santa  Corona,  
l’ho fatto con spontaneità», di-
ce il sottufficiale che ha conqui-
stato i colleghi in divisa, ma an-
che amici e conoscenti. G.B. —
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Brigadiere dona
il plasma: “rende
orgogliosa l’Arma”

Il brigadiere Calogero Messina mentre dona il plasma al Santa Corona

Lui è originario di Durazzo, 
in Albania, ma da giovanissi-
mo ha lasciato il Paese dei Bal-
cani per raggiungere l’Italia. 
Alber  «Albi»  Baca,  26 anni  
compiuti il 25 aprile, giorno 
della Liberazione, ha un cuo-
re tricolore. «Mi sento italia-
no da sempre». Ma italiano 
non lo è ancora. Lui è l’Ange-
lo degli anziani dell’Hotel Bel 
Sit, il primo cluster dell’emer-
genza Covid in Liguria. La Re-
gione lo ha definito un «eroe» 
perché dal 25 febbraio, pri-
mo giorno dell’emergenza, al 
10 marzo è rimasto dentro 
l’albergo di Alassio dove i con-
tagi  sono saliti  vertiginosa-
mente in pochi giorni. Cola-
zione, pranzi, cene, medici-
ne, notti insonni e azioni di 
conforto. Albi al Bel Sit era 
sempre pronto ad aiutare gli 
anziani turisti che mai si sa-
rebbero aspettati di dovere vi-
vere da «prigionieri» in alber-
go per una quarantena che 
sembrava non finire mai. Il 
presidente della Regione Li-
guria Giovanni Toti, durante 
una visita al Bel Sit, l’aveva 
ringraziato a nome di tutti i li-
guri. «Ha chiesto la cittadi-

nanza italiana, mi impegne-
rò perché questo suo deside-
rio venga esaudito». Ma su Al-
bi e il Bel Sit dal 10 marzo è ca-
lato il  silenzio.  «Il  telefono 
non squilla più come a fine 
febbraio  quando  i  riflettori  
erano puntati su di noi – rac-
conta –. Solo i giornali albane-
si, le radio e le tv mi hanno cer-
cato per chiedermi se avevo 
ottenuto la cittadinanza ita-
liana. A tutti ho raccontato di 
essere in attesa che ora però 
si sta facendo incredibilmen-
te lunga e non capisco davve-
ro la ragione dopo la promes-
sa di Toti». Per Albi, camerie-
re del Bel Sit, ottenere la cit-
tadinanza italiana, non sa-
rebbe solo un bel riconosci-
mento per i suoi gesti di al-
truismo compiuti durante l’e-
mergenza Covid, ma l’inizio 
di una nuova vita: «Il mio so-
gno? Indossare la divisa da 
carabiniere, ma senza la cit-
tadinanza italiana purtrop-
po quel sogno è destinato a ri-
manere nel cassetto – raccon-
ta – L’amore per la divisa è 
per me qualcosa di veramen-
te importante». G.B. —
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STORIA /2

Bel Sit, l’angelo
aspetta ancora
la cittadinanza

Sale nuovamente il nume-
ro dei contagiati da Covid 
in Liguria. Sono 46 quelli 
registrati da Alisa. Nel Po-
nente sono stati registrati 
un caso ciascuno all’Asl 1 
dell’Imperiese  e  all’Asl  2  
del Savonese. Si tratta ri-
spettivamente di un acces-
so al pronto soccorso e di 
un caso «isolato».

Il numero maggiore di ca-
si, nella giornata di ieri, è 
stato  registrato  invece  
nell’Asl  5  dello  Spezzino.  
Sono 27 di cui 16 contatti 
di casi; 2 rientri da altre re-
gioni; 2 da ospedale e 7 atti-
vità di screening. Infine so-
no  17  quelli  registrati  
nell’Asl 3 del Genovese di 
questi 1 è risultato positivo 
dopo essere rientrato da un 
viaggio all’estero; 3 sono i 
contatti di casi, 6 i controlli 
su sintomatici e 7 i casi «iso-
lati». I soggetti attualmente 
in sorveglianza attiva sono 
1.404 in tutta la Liguria. An-
che  nella  giornata  di  ieri  
non ci sono stati decessi da 
Coronavirus. Il numero re-
sta ancorato a quota 1.571 
ed è riferito ai casi che si so-
no verificati dall’inizio del-
la pandemia e comprende 
malati ricoverati  in Rsa e 
ospedali. In tutta la regione 
sono  stati  effettuati  
232.350  tamponi,  di  cui  
2.038 solo ieri.

Parallelamente  prose-
gue la strategia anti-Covid 
per l’autunno pare chiara. 
Si spingere sull’accelerato-
re del tracciamento, incre-
mentando  il  numero  dei  
tamponi. E’ la linea indica-
ta dal ministro per gli Affari 
regionali,  Francesco  Boc-
cia: «Sicurezza significa in-
terventi  immediati  delle  
Asl, dei medici, degli infer-
mieri.  Tamponi  per  tutti  
perché dobbiamo garanti-
re nelle scuole il massimo 
della sicurezza». G. B. —
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